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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'articolo 1 del decreto legislativo 21 gen­
naio 1948, n. 20, è sostituito come appresso:

« Alle varie forme d ’impiego consentite 
dalle norm e vigenti per i fondi patrim onia­
li degli Istitu ti di previdenza am m inistrati 
dalla Direzione generale omonima del Mi­
nistero del tesoro vanno aggiunte le se­
guenti:

1) in acquisto di immobili, ivi compresi 
i fabbricati in corso di costruzione o anche 
su progetto;

2) in costruzione di fabbricati;
3) in obbligazioni garantite dallo Stato;
4) in obbligazioni dell’Istituto mobilia­

re italiano, del Consorzio di credito per le 
opere pubbliche, dell’Istituto di credito per 
le imprese di pubblica utilità, dell’Istituto 
per la ricostruzione industriale e dell’Ente 
nazionale idrocarburi;

5) in partecipazioni al capitale di Isti­
tuti ed Enti, in conformità alle leggi che 
specificatamente le autorizzano;

6) in acquisto, mediante cessione, di 
annualità dovute dallo Stato o dalle Re­
gioni;

7) in m utui ad Enti di diritto pubblico 
soggetti al controllo dello Stato, ad Enti
o Società nei quali lo Stato abbia parteci­
pazione azionaria di maggioranza d iretta  od 
indiretta, purché assistiti da adeguate ga­
ranzie, da sottoporsi alla preventiva appro­
vazione' del Ministro del tesoro;

8) in m utui assistiti da contributo sta­
tale a favore di cooperative edilizie, Società 
ed Enti costituiti allo scopo di costruire, 
senza finalità di lucro, case economiche e 
popolari;

9) in sovvenzioni a favore degli iscritti 
agli Istitu ti di previdenza, contro cessione 
del quinto della retribuzione.

Gli investimenti di cui ai num eri 1) e 2) 
dovranno restare contenuti entro il limite

di tre decimi del patrim onio di ciascuna 
delle Casse pensioni am m inistrate dalla Di­
rezione generale degli Istitu ti di previdenza.

La vendita di immobili, che si rendesse 
eventualmente opportuna nell’esclusivo in­
teresse delle Casse pensioni proprietarie, 
potrà essere effettuata soltanto contro pa­
gamento in contanti ed in unica soluzione. 
Ogni immobile potrà essere venduto per in­
tero o per parti ».

Per gli investimenti dei fondi patrim o­
niali degli Istitu ti di previdenza non è ri­
chiesto l’assenso di cui agli articoli 68 e 74 
libro II, parte I, del testo unico 2 gennaio 
1913, n. 453, e successive modificazioni.

Sono abrogati l’articolo 20 della legge 
21 novembre 1949, n. 914, e l’articolo 39 
della legge 24 maggio 1952, n. 610.

Le sovvenzioni di cui al precedente nu­
mero 9) sono disciplinate dalla legge 19 ot­
tobre 1956, n. 1224.

Art. 2.

Il direttore generale degli Istitu ti di pre­
videnza delibera:

a) sulla rinuncia all’applicazione delle 
clausole penali previste negli atti degli Isti­
tu ti nonché sull’abbuono di indennità di 
mora, qualora l’im porto da abbandonare 
non superi le lire 300.000;

b) sull’instaurazione di liti attive, sulle 
transazioni dirette a prevenire od a tron­
care contestazioni giudiziarie, qualora si 
tra tti di singoli im porti non superiori a 
lire 1.200.000;

c) sull’annullamento di crediti inesigi­
bili, qualora i singoli im porti non superino 
le lire 2.400.000.

Le operazioni come sopra deliberate sono 
comunicate dal direttore generale al Con­
siglio di amministrazione nella successiva 
adunanza.

Art. 3.

L’acquisto di fabbricati in corso di co­
struzione è consentito, semprechè siano sta­
ti u ltim ati il rustico, la gabbia portante, i 
solai, le tam ponature esterne e le coperture.
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Il contratto  di acquisto dei fabbricati in 
corso di costruzione, di cui al precedente 
comma, deve considerarsi stipulato per l'in­
tero immobile, come se fosse completo e 
rifinito in ogni sua parte ed accessori, e 
produce, pertanto, una volta perfezionato, 
gli effetti di cui all’articolo 1470 del Codice 
civile anche per le opere e le addizioni ne­
cessarie al completamento del fabbricato.

La Cassa pensioni acquirente è facultata 
a corrispondere, dopo il perfezionamento 
del contratto, il prezzo dell'area e dei manu­
fatti già esistenti.

L’acquisto dei fabbricati, di cui al pre­
sente articolo, è consentito solo nel caso di 
immobili il cui prezzo, per area e costru­
zione, non sia inferiore nel complesso, ad 
opere ultim ate, a lire 600 milioni.

Art. 4.

L'acquisto di fabbricati su progetto è 
consentito solo nel caso di immobili, il cui 
prezzo, per area e costruzione, non sia infe­
riore, nel complesso, a lire 1.200.000.000, e 
sempre che la parte offerente sia già pro­
prietaria dell’area.

L’acquisto sarà regolato dalle norme del 
Codice civile sulla compravendita di cose 
future.

Art. 5.

Le Casse pensioni am m inistrate dalla di­
rezione generale degli Istitu ti di previdenza 
sono facultate, per i contratti di acquisto, 
perm uta e locazione degli immobili, a far 
ricorso in ogni caso alla trattativa privata, 
tenuto conto della particolare natura dei 
contratti stessi.

Parim enti gli a tti e i contratti relativi alla 
gestione e manutenzione degli immobili pos­
sono essere stipulati senz'altro a trattativa 
privata, salvo che l'im porto di essi superi le 
lire 4.500.000, nel qual caso la trattativa 
privata è ammessa quando ricorrano le con­
dizioni previste dalle norme vigenti.

La costruzione di nuovi fabbricati su 
aree di proprietà delle Casse pensioni sarà 
aggiudicata a mezzo di asta pubblica o ap­
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paltò concorso, con unica gara o con gare 
distinte per l ’aggiudicazione del progetto e 
per l’esecuzione dell’opera.

I versam enti degli im porti relativi ai 
depositi connessi alla locazione dei beni im­
mobili di proprietà delle Casse pensioni sa­
ranno effettuati direttam ente alle Casse 
stesse.

Nei casi di acquisto di fabbricati ultima­
ti o in corso di costruzione le trattative pre­
liminari per l'istru tto ria  dell'offerta di ven­
dita e il procedimento amministrativo per 
la stipula del relativo contratto possono aver 
luogo rispettivam ente prim a dell’ultimazio­
ne della costruzione ovvero prim a della ul­
timazione delle opere di cui al primo com­
ma del precedente articolo 3.

Art. 6.

Ferme restando le disposizioni contenute 
nell’articolo 40 della legge 24 maggio 1952, 
n. 610, le Casse pensioni sono autorizzate ad 
avvalersi del sistem a di riscossione con la 
ritenuta di ufficio, previsto nelle suddette 
disposizioni, in ogni caso, a prescindere dallo 
stato di m orosità, nei riguardi dei soci di 
cooperative edilizie finanziate dalle Casse 
stesse, dei locatari di appartam enti, negozi 
ed altri locali di proprietà delle dette Casse 
nonché nei riguardi degli eventuali garanti 
dei locatari medesimi, anche se si tra tti di 
dipendenti o pensionati da enti pubblici non 
considerati nel prim o comma del citato ar­
ticolo 40.

Al ricupero dei crediti insoluti per quote 
di am m ortam ento mutuo, per canoni di loca­
zione ed altre somme dovute può provve­
dersi, in ogni caso, nei confronti di soci di 
cooperative edilizie, di locatari morosi o di 
loro garanti anche con la procedura pre­
scritta con il testo unico 14 aprile 1910, 
n. 639.

Art. 7.

Le Casse pensioni sono autorizzate a 
stipulare, nei lim iti numerici e di qualifica 
stabiliti dal Consiglio di amministrazione, 
contratti di locazione di opere per i bisogni
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del minuto m antenim ento degli immobili di 
proprietà delle Casse stesse.

Il trattam ento economico e normativo 
previsto per i rapporti di lavoro di cui al 
precedente comma non potrà essere infe­
riore a quello stabilito dai corrispondenti 
contratti collettivi di lavoro in vigore.

La spesa complessiva derivante dalle det­
te locazioni di opere è a carico delle Casse 
pensioni in proporzione al patrim onio im­
mobiliare risultante per ciascuna di esse alla 
fine dell’esercizio precedente.

Art. 8.

I m utui concessi dagli Istitu ti di previ­
denza a comuni e province, in mancanza 
delle garanzie previste dalle vigenti dispo­
sizioni, possono essere garantiti con dele­
gazioni su tribu ti comunali o provinciali 
esigibili con le norm e e i privilegi delle im­
poste dirette, nel limite dei quattro  quinti 
dell’introito netto medio dell’ultimo trien­
nio, escluse le eventuali supercontribuzioni.

Alla riscossione delle annualità garantite 
con le delegazioni di cui sopra sono estesi le 
norme ed i privilegi delle imposte dirette.

Art. 9.

Per contrarre i m utui è sufficiente che 
i comuni e le province producano — oltre 
l’atto di delega sul cespite delegato — copia 
della deliberazione di assunzione del mutuo 
debitamente approvata dall'Autorità tu to ­
ria con autorizzazione, se necessaria, al man­
tenimento della corrente sovrimposta.

II prefetto, con propria dichiarazione, 
dovrà attestare che sono state adempiute 
le form alità prescritte dalla vigente legge 
comunale e provinciale per le pubblicazioni 
della suddetta deliberazione e della deci­
sione tu toria di approvazione e che la deli­
berazione medesima è divenuta esecutiva a 
tu tti gli effetti. Quando occorra, dovrà al­
tresì attestare che alla contrattazione del 
mutuo non ostano le disposizioni dell'arti­
colo 300 della suindicata legge comunale e 
provinciale.

In relazione a quanto prescritto  dall’ar­
ticolo 94 del testo unico per la finanza loca­
le, per la riscossione delle imposte di con­
sumo da delegare a garanzia di prestiti, è 
sufficiente che il prefetto, con propria di­
chiarazione, attesti che, con il contratto  di 
appalto o mediante contratto  aggiuntivo o 
apposita convenzione, la riscossione di dette 
imposte sia stata data in carico all’appalta­
tore, o, nel caso di gestione diretta, all’esat­
tore o al tesoriere comunale con le condi­
zioni stabilite dalla legge sulle imposte 
dirette.

Quando si tra tti di m utui garantiti con 
le delegazioni di cui al precedente articolo 
8 il prefetto dovrà attestare che, con il con­
tratto  di esattoria o ricevitoria o mediante 
contratto  aggiuntivo o apposita convenzione, 
l'esattore o il ricevitore provinciale ha as­
sunto per le delegazioni anzidette gli ob- 
glighi previsti dalle vigenti norme per le 
delegazioni sulla sovrimposta fondiaria.

Art. 10.

Gli a tti di delega da rilasciarsi a garanzia 
dei m utui dovranno contenere l'attestazione 
del prefetto che vi è capienza nel cespite al 
quale l ’atto si riferisce.

Tale attestazione sostituisce il benestare 
del prefetto previsto dall'articolo 32 del 
decreto presidenziale 4 febbraio 1955, nu­
mero 72.

Art. 11.

L’erogazione dei prestiti garantiti con de­
legazioni, sempre che non siano assistiti da 
contributo statale o regionale, può essere 
effettuata — anche se si tra tti di m utui de­
stinati ad esecuzione di opere — anticipata- 
mente e per l'intero am m ontare della som­
ma m utuata, su richiesta dell'Ente m utuata­
rio e previo nulla osta del prefetto, il quale 
vigilerà affinchè la somma m utuata raggiun­
ga lo scopo per il quale il prestito è stato 
concesso.
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Ai prestiti diversamente garantiti, sem­
pre che non siano assistiti dal contributo 
statale o regionale, la norm a di cui al pre­
cedente comma è applicabile quando l'anti­
cipata erogazione non pregiudica le garanzie.

Art. 12.

Per il recupero, a carico degli Enti mu­
tuatari, delle somme a qualsiasi titolo do­
vute alle Casse pensioni am m inistrate dalla 
Direzione generale degli Istitu ti di previ­
denza, queste effettuano la compensazione 
am ministrativa sui m andati di pagamento 
relativi ai m utui concessi, anche senza il con­
senso dell'Ente debitore ed anche se si tra tti 
di m utui aventi specifica destinazione.

Art. 13.

Il direttore generale, sentito il Consiglio 
di amministrazione, può con proprio prov­
vedimento differire, in deroga a quanto 
stabilito dall’articolo 85, libro II, parte I, 
del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, di 
uno o più anni la decorrenza dell'ammor- 
tamento dei prestiti non garantiti mediante 
delegazioni sulle entrate tributarie.

La decorrenza dell'amm ortamento dei 
m utui concessi a favore delle cooperative 
edilizie, dell’Istituto nazionale per le case 
degli impiegati dello Stato, degli Istitu ti 
autonomi per le case popolari, degli Istitu ti 
assimilati, e degli Enti o Società che costrui­
scono case popolari ed economiche senza 
finalità di lucro, è stabilita dal direttore 
generale con proprio provvedimento dal 1° 
del mese di gennaio immediatam ente suc­
cessivo alla data in cui il fabbricato è dive­
nuto abitabile o abitato. A richiesta del mu­
tuatario  la decorrenza può essere fissata 
anche dal 1° gennaio im mediatam ente pre­
cedente alla data suddetta.

La durata deH'ammortamento di even­
tuali m utui suppletivi, concessi dopo l'ini­
zio deH'ammortamento del m utuo princi­
pale, sarà lim itata al numero degli anni 
m ancanti alla scadenza del mutuo prin­
cipale. s j

Art. 14.

La Direzione generale degli Istitu ti di 
previdenza è autorizzata a dichiarare, con 
provvedimento del direttore generale, la 
decadenza dei prestiti dopo trascorso un an­
no dalla data del provvedimento di conces­
sione, senza che le siano stati prodotti i do­
cumenti necessari e la domanda per la p ri­
m a somministrazione in conto mutuo.

Le disposizioni vigenti in m ateria di li­
quidazione di interessi sono modificate, 
esclusivamente per quanto concerne i m u­
tui concessi dagli Istitu ti di previdenza, se­
condo le norme previste dai commi suc­
cessivi.

Sulle somministrazioni parziali o totali 
dei prestiti effettuate prim a dell'inizio del­
l'am m ortam ento sono liquidati, a favore 
della Cassa pensioni m utuante, gli interessi 
al saggio di concessione, dalla data dei m an­
dati di pagam ento al 31 dicembre, ed il loro 
am m ontare è posto a carico dell'Ente m u­
tuatario.

Tale am m ontare, diminuito dello sconto 
calcolato al saggio di concessione, è rite­
nuto sul capitale di cui si opera il paga­
mento.

Nel caso in cui l'inizio deH'ammortamento 
del mutuo sia postergato a norm a del pre­
cedente articolo 13, prim o comma, il m u­
tuatario è tenuto a corrispondere alla fine 
di ogni anno successivo gli interessi al sag­
gio di concessione sulle somministrazioni 
disposte negli anni precedenti.

Sulle somministrazioni parziali o totali 
dei prestiti effettuate dopo l’inizio dell’am- 
mortam ento vengono liquidati, a carico della 
Cassa pensioni m utuante ed a favore del­
l’Ente m utuatario, gli interessi semplici dalla 
data d’inizio dell’am mortam ento alla data 
dei m andati di pagam ento al saggio d’inte­
resse dei Buoni ordinari del Tesoro a dodici 
mesi vigente in detto periodo.

L’im porto di tali interessi è corrisposto 
con il capitale di cui si opera il pagamento, 
previa detrazione dello sconto calcolato, al 
saggio predetto vigente alla data del m an­
dato e per il periodo dalla data stessa al 31 
dicembre, solamente sugli interessi dovuti
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dal 1° gennaio dell’anno in corso alla data 
del mandato.

Nei riguardi dei m utui — non garantiti 
con delegazioni — concessi dagli Istitu ti di 
previdenza a favore delle Cooperative edili­
zie, dell’Istituto nazionale per le case degli 
impiegati dello Stato, degli Istitu ti autono­
mi per le case popolari, degli Istituti assimi­
lati e degli Enti o Società che costruiscono 
case popolari ed economiche senza finalità 
di lucro, gli interessi dovuti sulle sommini­
strazioni parziali o totali dei prestiti effet­
tuate prim a dell’inizio deH’ammortamento 
sono capitalizzati al tasso di concessione e 
quindi portati in aumento al capitale da 
ammortizzare.

Sulle somministrazioni — relative ai mu­
tui di cui al precedente comma — effettua­
te dopo l’inizio deH’am m ortam ento vengono 
liquidati, a carico della Cassa pensioni mu­
tuante ed a favore dell’Ente m utuatario, gli 
interessi semplici dalla data d ’inizio del­
l ’am m ortam ento alla data dei m andati di 
pagamento al tasso di concessione del mu­
tuo ed il loro am m ontare diminuito dello 
sconto, calcolato allo stesso saggio e nel 
modo indicato al precedente comma set­
timo, è corrisposto con il capitale di cui si 
opera il pagamento.

Rimangono in vigore le norme di cui al­
l’articolo 4 della legge 11 aprile 1938, nu­
mero 498.

Art. 15.

Per i contratti di assegnazione e di mu­
tuo edilizio individuale nonché di riscatto 
per alloggi di cooperative edilizie finanziate 
dalle Casse pensioni am m inistrate dalla Di­
rezione generale degli Istitu ti di previdenza, 
ricevuti ai sensi dell’articolo 151 del testo 
unico approvato con regio decreto 28 aprile 
1938, n. 1165, dall’impiegato all’uopo dele­
gato dalla anzidetta Direzione generale, il 
diritto proporzionale, previsto dal secondo 
comma del menzionato articolo 151, è ver­
sato dagli interessati alla Cassa pensioni 
m utuante.

I fondi costituiti con i versam enti del di­
ritto  proporzionale di cui sopra sono am­
m inistrati con le norme da stabilirsi me­
diante decreto del Ministro del tesoro.

Art. 16.

Per quanto concerne la redazione degli 
atti, le iscrizioni e rinnovazioni ipotecarie e 
per quanto altro si riferisce e consegue alla 
stipulazione dei contratti, di cui al prece­
dente articolo, si applicano per le Casse 
pensioni am m inistrate dalla Direzione gene­
rale degli Istitu ti di previdenza le norme 
vigenti per la Cassa depositi e prestiti.


